
Incontri . Il registaGiorgioDirittiracconta il suo "

L

' uomocheverrà " incentratosuunadellepaginepiùdolorosedellanostrastoria

Marzabottocongliocchi di unabimba
1 \ Tonerafacileaffrontareuna

« ni pagina di storiadolorosa
come la strage di Marzabotto . L

'

incontroalcunianni fa conunapersona
particolare , monsignorLuciano
Gherardi

,

è statodecisivoper il film
Miregalèunlibro

,

Lequerce di

MonteSole
,

unaffrescodellaciviltà
contadina e dellastoria di

Marzabotto
,

chemihaportatoa leggere
altrilibri

,

in particolarequellilegati
allavicendadellabrigatapartigiana
StellaRossa

,

e ascoltare
testimonianze a

freddosullastrage .Poi l

'

incontrocon i sopravvissuti e con i

partigiani . E tantaumiltà
e rispetto :

stavamoattraversando il dolore e la

speranza di unacomunità che
purtroppo non c' è più ».

GiorgioDiritti
, registadelfilm

L

'

uomocheverrà
, elogiatodatutta la

critica
, parladelsuofilmLastrage

di Marzabotto
,

dalnomedelpiù
grande deichiquecomuni in

cui la

ferocianazista si abbattésuipoveri
abitanti dellecolline di MonteSole in

provincia di Bologna ,

è unodeipiù
efferaticrimini di guerra .

Nelgiro di

unasettimana
,

dal29settembre al 5

ottobre1944
,

i
tedeschiattuarono

un'azione di rappresagliadiretta
alfeliminazionedeisostegni localidel

la formazione partigianaStella
Rossa .

Allafinedeirastrellamenti
,

i

civiliuccisifuronooltre800
, per lo più

donne
e

bambini . Fra le vittime
anchetregiovanisacerdotiche
morirono con

i
lorofedeli.

Unacronacaspietata e poetica.
Quantohannocontribuito i

ricordi dellagente a impostare la sua
visionedellavicenda?

« Moltodalpunto di vista
dell

'

emozionepositiva ,

maancheper
quantoriguarda le situazionipiù
tragiche . Lepersonemihanno
fornitounosguardodiversosulle
cose ».

In passatoqualcunoha
dichiarato che le dinamichedellastrage
sonolegateancheallapresenza
deipartigiani nellazona.

« Credoche
i partigiani non

abbiamo alcunaresponsabilità . Nessuno
poteva immaginare I

soldati
tedeschieranostati a

Marzabottoaltre
volte

,

e avevanoportatoviaqualche
bestia

o qualche uomochepoi
finiva deportato . Quandoarrivavano

,

donne
e

bambini
si eranosempre

rifugiati in chiesa
e nessunoli avevaUna

toccati ».

Invece il 29settembre1944 si

scatenè l

' inferno . Perché?
« Quelgiorno le SSarrivarono a

Marzabottoavendogiàpianificato lo

sterminioQuando i partigiani
rimastisenza munizionivideroda
lontanoportareviadellepersone ,

pensarono chesarebberostatecondotte
a

valle .Leaccuse sonogratuite ».

Martina
,

la piccolaprotagonista
delfilm

, quellacherappresenta il

puntodell ' autore
,

è un
personaggio

indimenticabile
: Quanto c' è di

vero in lei?
« Martina è uncollage di tante

sensazioni
,

di tantepersone
intervistate chealloraeranobambine

.
E

quandosiamobambini abbiamo la

voglia di capire il mondodegli
adulti . Questacuriosità

ci permette di

vedere tutte le coseaffascinanti
e

belle
,

e
di abituarcialleincoerenze

,

pensarechesianormalechegli
uomini si ammazzino

. Agliocchi di

Martinaperènon è questo il senso
dellecose . E

il pensierocheesprime
neltema

:

"

Maperché i
tedeschinon

senestanno a casaloro
,

con i
loro

bambini? "

.

Martina è lo specchiodella
società in cuivorrebbevivere?

« Lasocietà è fatta di arroganza ,

desiderio di potere e
di denaro .

Sarebbe necessariofarequalchepasso
indietro

e preoccuparsi di

riaffermare il valoredellavita . Lepersone
devonocresceresenza il rischioche
arriviungiornoqualcuno e dica : tu

sei di unarazzainferiore
e ti

mettiamonelforno ».

Il suofilmhaapertomolle
discussioni . Perchébruciaancora
cositanto il ricordodellastrage?
Echi di colpevolezza , voglia di

annullareognimemoria?
«Estataunaimmanetragedia.

Pensoche
in ognicoscienza ci sia

ancora la voglia di direchenon
doveva accadere .

Ci sonovolutipiù di

sessant'anniperandaread
identificare

i colpevoli ».

L

' usodeldialetto emilianoera
indispensabile?

«
Si

, percapirecos'era l

' Italia d

'

allora . Perentrare nel1944
bisognava sentire anchequeisuoni li

,

non
soloqueiboschi

, quelle facce
, quegli

stracci di vestiti
, quellecasepovere

maconuna lorograndedignità ».
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